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Piano di razionalizzazione e riqualificazione delle sedi 
provinciali ad uso uffici 

 

Premesse 

La legge n. 244 del 24.12.2007 (Legge Finanziaria 2008) prevede alcune rilevanti disposizioni dirette al 

contenimento ed alla razionalizzazione delle spese di funzionamento delle pubbliche amministrazioni. 

In particolare l’art. 2, comma 594, stabilisce che: 

Ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottano piani 

triennali per l'individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell'utilizzo: 

a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione 

d'ufficio; 

b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di 

trasporto, anche cumulativo; 

c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 

 

L'art.16, comma 4, del D.L. 6 luglio 2011 n. 98 convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2011, 

n.111, prevede che le pubbliche amministrazioni adottino entro il 31 marzo di ogni anno Piani di 

razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione amministrativa, di 

semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi compresi 

gli appalti di servizio. 

Il Servizio Provveditorato, il Servizio Patrimonio ed il Servizio Reti Risorse e Sistemi, in accordo con la 

Direzione Generale, hanno dunque redatto il primo piano di razionalizzazione delle sedi provinciali 

(approvato con deliberazione della Giunta Provinciale n. 514 dell'17/11/2010) con lo scopo di prefigurare 

azioni ed interventi, da realizzare nel periodo 2011-2012, volti al contenimento della spesa correlata 

all’utilizzo delle sedi ad uso uffici provinciali di Ravenna. 

Con deliberazione della Giunta Provinciale n. 514 dell'17/11/2010 è stato approvato il "Piano triennale 

2010-2012 di razionalizzazione e riqualificazione delle sedi provinciali ad uso uffici". Il piano approvato 

dalla Giunta costituiva una proposta di massima che prevedeva il ricollocamento/accorpamento dei 

servizi all'interno di locali di proprietà provinciale attraverso il recupero e la riqualificazione di alcune 

sedi/locali di proprietà ed il progressivo rilascio di tutti i locali ad uso ufficio assunti in affitto a Ravenna. 

Successivamente il piano ed i relativi obiettivi sono stati di anno in anno aggiornati ed integrati 

adeguando e riorganizzando gli immobili alle diverse esigenze quantitative e funzionali dell'ente. 

L'ultimo aggiornamento è stato approvato con deliberazione della Giunta Provinciale n. 47 del 30.03.2016 

 

Attuazione interventi a Dicembre 2016 

In attesa della completa definizione del riordino delle funzioni previsto dalla L.R. n. 13/2015 nel quadro 

delle disposizioni della legge n. 56 del 2014, la realizzazione di alcuni interventi (ed in particolare quello 

riguardante la Polizia Provinciale) è stata sospesa. 

Tra gli interventi previsti nel piano di razionalizzazione approvato con deliberazione della Giunta 

Provinciale n. 47 del 30.03.2016, quelli attuati nel corso dell'anno 2016 riguardano esclusivamente gli 

uffici provinciali di Viale della Lirica n. 21 ed in particolare sono i seguenti: 

1. spostamento interno di alcune unità di personale adibite alla funzione "Agricoltura-Caccia e Pesca" 

cercando di occupare tutti gli uffici vuoti del 2° piano e liberando il più possibile un'ala del 1° piano; 



2. sistemazione al 1° piano di n. 4 unità adibite alle "Attività Produttive" (due erano già presenti, una 

era al 6° piano ed un'altra si trovava in Piazza dei Caduti) 

3. spostamento dal 3° al 1° piano di 3 unità delle "Politiche Sociali"; 

4. spostamento dal 1° al 3° piano di n. 5 unità "distaccate" della funzione "Turismo"; 

5. spostamento dal 1° al 3° piano di n. 1 unità di personale della funzione "Statistica"; 

6. spostamento al 3° piano di n. 6 unità del "Collocamento obbligatorio" attualmente al 1° piano; 

7. trasferimento dal 6° piano di Viale della Lirica alla sede di Piazza dei Caduti di n. 3 unità di personale 

del "Servizio Trasporti"; 

L'attuazione degli interventi di cui sopra ha consentito di accorpare il più possibile non solo il personale 

trasferito alla Regione Emilia-Romagna (che continuerà ad occupare i locali provinciali e che 

precedentemente era distribuito in diverse sedi) ma anche alcuni servizi provinciali che a seguito del 

riordino istituzionale dipendono funzionalmente da dirigenti di settore ubicati in una sede diversa, inoltre 

sono stati resi disponibili per la alienazione o la locazione due piccole unità immobiliari poste al 1° piano 

di Viale della Lirica. 

 

Obiettivi del documento 

Come accennato precedentemente il processo di riordino delle funzioni di governo previsto dalla L.R. n. 

13/2015 non si è ancora concluso e, dopo il risultato del referendum costituzionale del 4 dicembre 2016, 

la sua definizione appare ancora più complessa e lontana. Tale situazione di incertezza ha causato in 

particolare la sospensione degli interventi riguardanti la Polizia Provinciale, il Servizio Biblioteche ed il 

personale addetto alla funzione Cultura. 

Inoltre le modifiche costitutive ed organizzative che hanno interessato (ed interessano tutt'ora) l'agenzia 

AMBRA, hanno causato la sospensione delle operazioni riguardanti il 6° piano dell'immobile di viale 

della Lirica. 

Per le motivazioni di cui sopra, il presente documento ha dunque l'obiettivo di rendicontare quanto attuato 

nell'anno 2016 ed aggiornare il piano per l'anno 2017 stralciando quegli interventi per i quali è necessario 

ed opportuno effettuare una attenta valutazione solo a conclusione del riordino istituzionale delle funzioni 

di governo. 

 

Aggiornamento misure di razionalizzazione 

Il primo intervento sospeso riguarda l'immobile di via di Roma 165 a Ravenna, noto come ex Caserma 

CC Ragni attualmente ad uso della Polizia Provinciale, dell'Istituto Storico della Resistenza per gli 

"Archivi del Novecento" ed in parte utilizzato come deposito arredi e archivi (ex APT, mandati di 

pagamento e documenti del Centro per l'Impiego). 

Il secondo intervento per i quale ci si riserva di effettuare una valutazione più approfondita riguarda il 6° 

piano di Viale della Lirica attualmente utilizzato solo per il 50 % circa dall'Agenzia Mobilità 

Romagnola (ex AMBRA) e dalla Fondazione Istituto Trasporti e Logistica. 

In attesa della definizione delle competenze in materia di cultura e biblioteche rimane sospeso anche 

l'intervento riguardante il personale addetto a tali funzioni ubicato rispettivamente in Piazza dei Caduti ed 

a Palazzo Grossi 

Nel corso dell'esercizio 2016 è stata invece definita l'ubicazione del personale ARPAE che, a seguito 

della sottoscrizione del relativo contratto di comodato, occuperà parte dei locali del 2° piano della 

Residenza Provinciale fino al completamento della nuova sede di Viale Berlinguer (ultimazione prevista 

per il 2018) 

 

Valutazione costi e benefici 



A seguito della modifica degli interventi previsti dal piano approvato con deliberazione della Giunta 

Provinciale n. 47 del 30.03.2016 è stata altresì effettuata una nuova valutazione dei costi di attuazione e 

delle economie gestionali. 

Al riguardo occorre precisare che nel corso dell'esercizio 2017, anche in assenza di interventi da 

realizzare, saranno conseguiti ulteriori risparmi derivanti dagli interventi attuati nel corso dell'anno 2016. 

Il saldo complessivo del biennio 2016-2017 risulta pari a complessivi  € 22.116,00 così ripartiti : 

 

Esercizio 2016 

Economie gestionali € 12.402,44 

A detrarre spese per interventi € 1.633,07 

Saldo 2016 € 10.769,37 

 

Esercizio 2017 

Economie gestionali € 11.346,63 

 

 

Per il dettaglio delle economie gestionali e delle spese per la esecuzione degli interventi si rimanda alle 

tabelle allegate. 


